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Il restauro tra riflessione teorica, insegnamento e impegno sul campo. Il lascito di Umberto Chierici nel terzo 

quarto del Novecento1 

Nel Piemonte del dopoguerra, tra gli anni 1953 e 1976, la tutela istituzionale è incarnata da una figura di Soprin­
tendente che regge con continuità le politiche di salvaguardia tracciandone decisamente anche le linee teoriche: 

l'architetto Umberto Chierici (1911-1980)2. Per estrazione sociale e capacità precipue Umberto Chierici, impe­
gnato in un'attività vastissima che ha toccato quello che ancora oggi rappresenta il nucleo centrale del patrimo­

nio nel territorio di competenza, interloquisce con numerosi colleghi e autorevoli studiosi del tempo, gover­

nando la transizione del restauro da quegli "esordi scientifici" al perfezionamento metodologico. La sua forma­
zione a Napoli ha come riferimenti Benedetto Croce e Gustavo Giovannoni, e si costituisce pertanto tra estetica 

e t~ca. Come rivelano gli epistolari, la figura del padre Gino (1877-1961), Soprintendente e Conservatore Ono­

rano>, a sua volta parte della enclave culturale del restauro coeva, gli illumina la strada e lo abitua a considerare 
la teoresi e la prassi come com ti . . . ·gnifi·cazione , . ponen smergiche che permettono di governare le valenze di si dell architettura storica. 

Appena arrivato a Torino nel 1937 1 . ,, . . . Calabria, 
Ab . ne ruolo di Architetto aggiunto" - e prima delle espenenze Ul 

ruzzo e Molise ( dove presso la So . r le opere 
pnntendenza dell'Aquila organizza un Gabinetto di Restauro pe 



e 

rzr 

h, 

d'arte figurativa) che lo faranno ri tr · p· ' en are m iemonte solo nel 1953 - Umberto Chierici lamenta la mancanza 
presso l'Ufficio di una biblioteca e di un" b" f • ,, ,. ga metto otografico , per 1 importanza che egli assegna alla fotografia 
nella documentazione delle consiste d · · · · nze e ei processi d1 conservazione. Di ritorno come Soprintendente, oltre a 
sistematizzare i processi di acquisiz· f t af" d · · ione o ogr ica ei beru dotando ognuno di schede fotografiche esaustive 
aggiornate costantemente si impegn ll d" · · · · · , a ne a rmensione urbana del restauro lavorando sm centri stona, con 

lungimiranza individua sistemi di beru· da ri·condurr liti" h d" il · d" d · · e a po c e coor mate, promuove nor mo e1 musei, 

tiene conferenze (di ampio portato quella su Il falso nell'opera d'arte tenuta a Torino nel 1964), pubblica saggi critici 

che si muovono dallo studio storico-filologico ai problerrù di degrado dei materiali lapidei e delle patine. 

I carteggi che intrattiene con Guglielmo De Angeli d'Ossat, l'attività in ICOMOS anche con Piero Sanpaolesi, 

Roberto Di Stefano, Piero Gazzola, Renato Bonelli, Gaetano Miarelli Mariani e molti altri4, nonché gli scambi con 

Roberto Pane, lo proiettano a pieno titolo in quella compagine di «tecnici-umanisti»S che in questa pubblicazione 

si esplorano comparativamente per dettagliarne il portato interpretativo. 

Le sue riflessioni teoretiche ed esperienze applicate vengono altresi trasferite in ambito accademico: è abilitato 

fin dal 1952 alla libera docenza di Restauro dei Monumenti6 e terrà corsi alla Facoltà di Architettura del Politec­

nico di Torino nel 1953 e poi dal 1955 al 1980 ininterrottamente la cattedra di Restauro dei Monumenti, contri­

buendo alla riflessione sulla formazione dell'Architetto e alla pedagogia del Restauro, quello «monumentale» e 

quello «urbanistico», come emerge dagli accurati programmi e dalle tracce delle sue lezioni. La didattica è 

anch'essa occasione di scambio e viene coinvolto direttamente da Roberto Pane nei seminari della Scuola di 

Perfezionamento (poi di Specializzazione) in Restauro dei Monumenti di Napoli per delineare le problematiche 

del «restauro dei centri antichi»7 e quelle «di restauro e trattamento delle superfici»8• 

Proprio nell'attività di Umberto Chierici Soprintendente, con particolare riferimento agli anni piemontesi, si ri­

trovano i presupposti delle formulazioni teoriche illustrate nelle lezioni accademiche che, soprattutto in diversi 

dei cantieri di restauro condotti sul territorio, costituiscono un'eco, a distanza di alcuni decenni, dell'approccio 

metodologico del padre Gino Chierici. Quest'ultimo, Soprintendente a Napoli tra le due guerre, aveva già ope­

rato infatti nel difficile obiettivo di conciliare le teorizzazioni della disciplina e la pratica di cantiere, affrontando 

il progetto di restauro attraverso la ricerca di una "guida" nel monumento stesso, da studiare nelle sue tracce 

materiali, con la scorta di una solida preparazione e coniugando la ricerca storica e filologica9. Nel momento in 

cui si definisce la Carta di Atene - alla cui stesura Gino Chierici ha contribuito come membro della delegazione 

italiana alla Conferenza internazionale - la quale ali' art. II «raccomanda di rispettare l'opera storica ed artistica 

del passato, senza proscrivere lo stile di alcuna epoca», lo studio accurato del monumento diventa infatti la 

motivazione scientifica che legittima eventuali interventi di liberazione, volti alla restituzione delle architetture 

nella loro presunta fades originaria O unitaria. È quanto avviene nel 1929 nel più emblematico dei suoi restauri, 

presso la chiesa trecentesca di Santa Maria Donnaregina, con la liberazione dell'abside dal coro della contigua 

chiesa barocca. In questo tipo di intervento, la profonda conoscenza storica del monumento è assunta come stru-

. 1 d "b"l · t e anche i completamenti che si attuano quando le demolizioni di liberazione sono mento me u i i e per onen ar 

da • . e • t o"ché pur rifuggendo l'unità stilistica, è da tener presente «la necessità sia di ncucrre come 1ente aper e, p i , 

l
' • • à d l nto si·a di ottenere un risultato accettabile dal punto di vista estetico»10

• conservare autenticit e monume 
• . . . • d Il' tti' 'tà d' Umberto Chierici ritorna, determinato, l'approccio definito dal padre Nei cantien piemontesi e a vi i 
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RA dialogo con l'oggetto, cercando regressivarne 
te in un lungo . nte le 

:-edefldo ugua.tmer' . d. ani scelta e portando a compimento anche ,,1_ 
11,) guerra, proc , po_rtunità 1 Oo·- ibera 

prima de tiche, interr08andosi sull op lando la possibilità di " fermarsi a tempo" . · 

consisleJlZe più an . . . ma sempre contemP . . . . _ , 1n base 
. . uccessi,·erestituzioru, 953 Umberto Chienc1 ntoma a Tonno per ass 

· _,. sostanziali e 5 Quando nel 1 ll1ttere il 

zioru . . rivela nel suo avanzare- . . e durante il secondo conflitto bellico _ dal! 
a ciò che il cantiere . . i 1 nel penodo pnma . . a corsa 

tato di Vittono MestunflO d . danni _ r emergenza della ncostruz1one è quas· 
ruolo che era s . (CeSSiva conta e1 , i su!X'-

. ne dei monumenti alla su al piersi e la tensione della tutela toma a rivo! . 
al1a proteno direttrice nella qu e com , getsi a 

ha comunque individuato la battaglia contro il tempo, lasciato all'incuria O so 
rata o . ece ancora combattendo la sua . all . l . . . ' venie 

el patriIJlOOio che sta mv . . . ttanti O incoerenti. Se ora m mo ti casi 1 beni culturali 
qu . . n tro lontani, da nus1 IIIlpa . . . 
trasformato, m momenb no ppo ccurati restauri conservativi, altrove s1 pongono le 

. . regressi lo permettono, a · con. 
chiamano, laddove 1 processi P munati dalla eliminazione delle sovrastrutture verso .

1 
- . , dicali interVenti, in ampia parte acco . , . , 

dinoru per p1u ra • t nza 12 
. niche nella loro più antica cons1s e . 

recupero delle fonne architetto ressione sin dai primi anni di attività di Umberto Chierici nella 

. mediazione tra queste tendenze trova esp . 
Una . il restauro del Battistero di Novara - avviato nel 1959 ed emblematico 

Soprintenden7.3 piemontese, pnma con . . . . . . , . . . . . 
. . . . • 1 le proporzioru pnnugerue e uno dei pm interessanti cicli di affre.. 

. . ltati ronCPCmb che nportano m uce 
per I nsu •-o- ' . . . . . . 

. . . poi un approccio metodologicamente orgaruco nella sene d1 cantien svolti 
schi altomedievah 13 - per raggi.ungere 

I b . • l'anru·versario dell'Unità d'Italia, a partire dallo stesso anno e grazie ai contri-
nelJ'ambito delle ce e ranoru per 
buti straordinari stanziati espressamente dallo Stato per il «riadattamento dei castelli storici del Piemonte»u. Nel 

complesso degli interventi condotti, buona parte riporta luce sulla Torino barocca di Palazzo Reale, Palazzo 

Qùablese, sul Castello di Madama Reale ovvero Palazzo Madama, su Villa della Regina e sul Castello del Va­

lentino, sulle residenze di Stupinigi, Venarla e Agliè a" corona" di quelle urbane15• Sono interventi che restitui­

scono voce al passato sabaudo a fianco della modernità dei grandi cantieri di Italia '61, questi invece rivolti a 

significare l'innovazione della Torino del Novecento, capitale industriale che corre al rihno accelerato delle 

nuove RAT Cinquecento. Il programma di interventi finanziati dal Ministero determina tuttavia anche opera­

zioni più invasive, laddove la presenza di aggiunte o trasformazioni ottocentesche generate da ridestinazioni 

d'uso ha troppo radicalmente alterato - nell'allora sentire - le forme antiche, rendendole poco leggibili: per 

esempio al Castello di Grinzane Cavour, "liberato" su progetto dell'architetto Andrea Bruno16 da tutte le" sovra· 

strutture incoerenti" che ne segnavano r· t l' 
. m emo e esterno, compresi gli annessi rurali, o al Castello Visconteo 

di Novara, oggetto di restauri di l"be . • . . . 1 razione e d1 ndefinizione delle muraglie del grande fossato. 

Indirizzi di Umberto Chi · · ena tra eccezionalità • 
monte meridionale e metodo nella pratica di cantiere. Alcuni casi studio nel Pie-

Nel panorama de· · · 1 cantien condotti · • . . 1 maggion mte ti · · I · 
merose pubblicazioni che rven sono illustrati dallo stesso Umberto Oùeric1 nel e nu 

attestano e confermano lo di . la 
consistenza degli edifici sui uar stu O svolto per conoscere, di volta in volta, la stona e 

ri q I mette mano e le cui trasf . . dalle 
gorose campagne fotografi h h Onnazioru sono progressivamente documentate 
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. c e c e segnano il 
sezione consistente dell'Archivi F . procedere delle attività e che ancora oggi comp<>ngono una 

0 otografico della So · . · e la 
pnntendenza torinese. Il metodo pare ormai defiruto 
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direzione operativa è spesso affidata ai fu · · d • • . . . 
nzionan egli Uffici, i cm resoconti contribuiscono alla narrazione di 

scelte, difficoltà e imprevisti che accompa l l • . . 
gnano o svo gersi dei cantieri, nella sequenza di passaggi e valutazioni 

riconducibili a un approccio scientific I · 
o, ne costante rispetto della dignità del monumento e della ricerca della 

sua "autenticità". 

È proprio attraverso gli archivi della So · t d · · pnn en enza custoditi a Palazzo Chiablese, compresa la documentazione 
fotografica, e la narrazione che ne fa Er l Ch hil 7 f · · co e ecc , unzionano delegato da Chierici alla direzione del cantiere, 
che si può ripercorrere la storia del rest d Il' bb · d" · · · · · auro a a azia I Santa Giustina a Sezzadio nell'alessandrino, tra i più 

interessanti condotti nel Piemonte meridional l · t if · all · d Il "l'be e e a cm por ata - con r enmento 'estensione e e i ra-
zioni" intraprese e degli interrogati'vi· posti' uru·ta Il ·1 t · d l 1 · ·1 · "' · - , a a n evanza s onca e monumento, o asslffil a ai pm noti 

e documentati interventi affrontati nell'ambito dei programmi per le celebrazioni di Italia '61. L'abbazia di Santa 

Giustina, ritenuta di fondazione longobarda, aveva subito nel tempo significative trasformazioni legate ai suoi 

occupanti e alle sue destinazioni d'uso, conoscendo prima l'innalzamento di una torre in facciata, sul finire del 

XIV secolo, e poi, a valle delle soppressioni napoleoniche, la suddivisione dell'aula a metà altezza per ricavarne 

un granaio nella parte superiore e dei magazzini in quella inferioreis_ 

È solo nel 1956 che viene promosso, su iniziativa dei proprietari Conti Frascara-Gazzoni, la cui famiglia aveva 

acquistato il bene ad un'asta, un progetto di restauro che poi si tramuterà in un cantiere di più ampia portata e 

impatto, teso a ricercare l'impianto "perduto" della chiesa. Si avvia così un esteso intervento seguito da Checchi 

per conto di Chierici, nell'obiettivo di restituire spazialmente la chiesa medievale attraverso il ripristino della 

quota originaria del braccio destro del transetto - all'epoca ribassato di tre metri - e la liberazione dalle sovra­

strutture con la demolizione degli orizzontamenti all'interno dell'aula. Queste operazioni rivelano gli affreschi 

quattrocenteschi raffiguranti i Dottori della Chiesa - già noti agli storici locali - nell'abside centrale, in corrispon­

denza della crociera sovrastante la parte di transetto sopraelevato. Al contempo nella testata nord sono riportati 

alla luce apparati decorativi ancora antecedenti e databili all'XI secolo, in occasione della demolizione delle volte 

di fattura recente «pressoché informi e di pessima costruzione [ ... ] probabilmente costruite nei primi anni 

dell'Ottocento»I9, restituendo la fascia decorativa con busti di Santi e di corone che correva orizzontalmente a 

circa mezzo metro sotto l'imposta delle capriate del tetto a vista. 

II resoconto che Ercole Checchi redige per il Congresso di Storia dell'Architettura nel 1957 si conclude con la 

considerazione che «resta ( ... ) molto lavoro da fare, che sarà certamente eseguito ricorrendo sempre alla gene­

rosità dei Conti Frascara-Gazzoni. Bisognerà ancora demolire il torrione frontale e le murature sottostanti poste 

a sostegno del torrione stesso, le quali mutilano tuttora la visione di insieme della chiesa. Queste demolizioni 

consentiranno la ricostruzione del tetto con capriate in vista sulle prime due campate della chiesa che riacquiste­

ranno il loro aspetto originario»20_ Il programma formulato da Checchi è documentato da una fotosimulazione 

di eccezionale qualità conservata presso l'Archivio Fotografico della Soprintendenza che propone l'immagine 

della facciata privata del torrione, ricomposta nella sua consistenza più antica (Fig. 1). Confrontando la proposta 

la l à d • 1 hi · esume però che nelle valutazioni di merito si sia insinuato il dubbio, e che - insieme con rea t e1 uog s1 pr 
"d • • d. d . onu·co avanzate dai Conti Frascara - Chierici abbia fatto valere l'opportunità di a cons1 eraz10ru 1 or me econ 

"f . ,, h t mente manteneva come principio fermo. Le perplessità del Soprintendente ermars1 a tempo , c e cer a 

I d b. con De Angelis d'Ossat, Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti, che 
emergono pera tro a uno scam 10 
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. . al Ministero dei Conti Frascara-Gazzoni per ott 
. . ito della nchiesta . . enere un 

60 •ve a Qtlenc1 a segu . articolare l'intento manifestato d1 «restaurar 
nel marzo 19 scn . . richiamando m p e, e forSe 

. al completamento dei lavon, oposito De Angelis prega il Soprintendente ct· 
contnbuto . Ila chiesa». A questo pr . . . . « i Voler 
. . . la parte antenore de lche perizia»21 e di esprimere il proprio parere 

1 npnstmare, . ntuairnente qua su I' op. 
. are la questione, di predisporre eve . e sollecita in particolare l'attenzione «sulla torre . 

esamm . 'bile contnbuto, ma n incorn. 
· di un possi t · ti' r d b rtunità e sulla misura d'are l'importanza s onca ar sica e am ientale 

po . . d bbe anaiizZafe e stu i , anche 
bente sul prospetto, di cui 51 ovre . 22 La risposta di Chierici conferma che «a s e- . 

. . d 1 Consiglio Supenore» · · •ustina 
per sentire in proposito il parere e. . arte del programma: è stata cioè compiuta la liberazione d 

. . . . o fermati alla pnma p . . . . . a 
di Sezzadio 1 Iavon 51 son . . t ti compiuti anche tutti i lavon di consolidamento e . 

. . e volte divisone, e sono s a SJcu. 
sovrastrutture interne, mun . . pavimenti, il restauro dei pilastri, gli intonaci, gli infis . . 

bbe adesso continuare con 1 s1, i 
rezza» e che «occorrere bl d Il t d Il 

. . eh . tto a quelle priorità «il pro ema e a orre e e a facciata non è 
tetti»23 Il Soprintendente precisa pm e nspe . . . 

· . . il re che «dovrebbe formare oggetto di una discuss10ne e di un esame 
certamente urgente» cond1vtdendo pare . . 

. all d 11 redisposizione «di tutta la documenta21one necessaria per un aceurato 
del Consiglio Supenore», a v e e a p . . . . , 

.. . .. So intendenza non danno conto di successivi scambi, ma e palese che il ri-esarne»24_ Gb mcarti conservati m pr 
.1. . ,, • t dalla proprietà rimase sulla carta, in quell'audace fotosimulazione inedita di pro-pristino "sti 1stico mvoca o 

getto mai eseguito, emersa dagli armadi dell'Archivio Fotografico. 

Il rigore dimostrato da Chierici nel soppesare scrupolosamente le opportunità di interpretazione poste da pro­

fonde trasformazioni pregresse si riscontra in altri cantieri da lui orientati, condotti nelle provincie del Piemonte 

meridionale. Tra questi casi sono emblematici in termini storico-architettonici il complesso di San Francesco a 

Cuneo, con una forte simmetria di approcci rispetto al cantiere di Santa Giustina, e quello della chiesa romanica 

di San Lorenzo a Montiglio nell'astigiano, che rappresenta un particolare episodio di de-restauro. 

A Cuneo, l'antico complesso conventuale era stato convertito negli anni '70 dell'Ottocento a magazzino militare, 

suddividendo la navata centrale e quella sinistra con un orizzontamento voltato. Nel 1%3 l'Ufficio Tecnico del 

Comune propone l'insediamento di un «cantiere di lavoro per gli operai disoccupati del Comune di Cuneo,,.zs 

per avviarne un restauro generale. Le prime operazioni hanno inizio nel 1965 con una cauta rimozione di pavi-
menti trame tur · ti · h ' zza e e nves menti, c e svela via via la consistenza delle più antiche mattonelle in cotto e delle 

lastre di pietra delle sepolture La m d d · ·1 · · · 
· essa a nu O ei pi astri della navata centrale restituisce altresì i profili a toro 

delle basi, lasciandone intuire la · 1.1 b 
seztone po i O ata. A seguito di tali prime evidenze la richiesta della Soprinten-

denza26 è volta a ottenere una pro t I bai . . . 
. . pos a g O e di restauro che verrà formulata sulla base del rilievo dei pnrru 

elementi architettonici liberati: il nuovo obietti . 
,. . vo è quello di proseguire con la rimozione delle ulteriori strutture 

sovrapposte ali unpianto ritenuto ori . . 
gmano, estendendo l'intervento a tutta 1 chi 

Il procedere del cantiere è anche in questo c . a esa. 
servata, che restituisce . aso apprezzabile grazie all'ampia documentazione fotografica con-

una cronaca dei lavori condotti Al . Um· 
berto Chierici assegna alle rei. . . . . · contempo i carteggi attestano l'importanza che 
. P Imman attività di ricogni · • · rosa 

ncerca stratigrafica di eventuali . . zione unposte alla Direzione Lavori, ovvero una ngo 
. . superfici decorate sott . albo ata e 1 saggi rivelano la presenza d ' 1 . . asci : la previsione del Soprintendente è conferill 

i acerti di affreschi a . . . . 
Non possono esser . . scnvibili al XV secolo. 

e ignorati tutt . . 
. . , avia, i prevedibili d. . . . . . . che 

sono motivo d1 un ampio carte . issesti verificatisi con il procedere delle demob21011J, 
g~o tra la Soprintend . o-

enza e il Genio Civile di Cuneo in merito alle corrette Jl'l 

daiio : 
(l:7(0,' 

~di 

degli ar 

d~r:~ 

è!ccn.s 

ricostt, 

~Olle ~ 

~dllt 

~1\i!,_ 

~-, 
l.~: 



Fig. 1 Sezzadio (A L), Abbazia S. Giustina - la Chiesa - la to Nord 
cartoline, 1954 (©Sabap-TO, tutti i diritti ri serva ti - Archiv io ' 
Fotografico della Soprintendenza a i Monumenti de l Piemonte -
Tori no, n. 13.312 bis - CB008239; su concessione del MiC). 

a 

Fig. 2 Montiglio (A T), Chiesa di S. Lorenzo ora del Cimitero -
abside - sottomurazione, 10 novembre 1955 (©Sabap-TO, tutti i 
diri tti riserva ti - Archivio Fotografico della Soprintendenza ai 
Monumenti del Piemonte - Tori no, n. 11352 - CB008240; su 
concessione del Miq . 

dalità di indagine per la definizione di successivi interventi. Viene stabilita la necessità di eseguire «prove di 

carico» e «a percussione» sugli archi e sulle volte, sulle piattabande e sui pilastri, che richiamano l'urgenza di 

presidi temporanei, e l'esecuzione, quindi, di rinforzi e consolidamenti: sono inserite catene in corrispondenza 

degli archi trasversali delle navate, alcune delle volte a crociera sono demolite e ricostruite, mentre per le colonne 

del presbiterio si opta per una «fasciatura» in laterizio per l'intero sviluppo. La sperimentazione delle tecniche 

di consolidamento si spinge ancora all'impiego di malta cementizia per le integrazioni di alcuni capitelli, con la 

ricostruzione delle parti mancanti e la risagomatura a imitare le forme di quelli esistenti. I lavori sotto la dire­

zione di Umberto Chierici si concludono con una concessione stilistica che interessa l'abside, tramite il ripristino 

di due oblunghe monofore, eseguito seguendo le tracce rilevabili dalla lettura delle tessiture del fronte, privile­

giandole a un doppio ordine di finestre ad arco che vengono chiuse da tamponamenti. 

La chiesa di San Lorenzo a Montiglio, celebrata nei testi di storia dell'architettura come pieve romanica dalla 

straordinaria ricchezza di apparati decorativi, trova qui spazio, invece, per le meno note trasformazioni della 

sua facciata: nulla resta infatti di quella antica che fece posto tra Sette e Ottocento a un fronte in forme neoclas­

siche, definitivamente sostituito tra il 1955 e il 1959 con una composizione più neutra27
• Una fotografia conservata 

negli archivi della Soprintendenza, datata 1889, rende conto della consistenza e dello stato di conservazione della 

facciata a stilemi classici con alto basamento, quattro possenti colonne e una trabeazione ritmata da triglifi in 

corrispondenza di mensoloni sulla cornice terminale, ai cui lati si aprivano, su partiture in bugnato, gli ingressi 
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' hitetto Bossi, affermando, in modo piuttosto ri 
. dividuava nell are . SOiuto 

Arborio Mella lo JJ1 . l'antico prospetto con una facciata dorica · 
era noto: Edoardo . di anni fa i.Inp1astrare . . . greca a 

una quarantma pie mancanze d1 intonaco e 11 sopraluce d 
che lo stesso «osava d . ulta avanzato, con am el Por. 

1188910 stato di degra O ns .à Cesare Bertea, di fronte alle difficoltà del 
stucco»2B. Ne d . . ru· che inducono gi restauro 

t le con 1zio t . f bb . ti. dd 
. di vetri· sono ques e d Il quinta unitamen e ai a nca a ossati al fi 

tale pnvo . finitiva demolizione e a ' anco 
. t el 1899 a proparre la de ·entemente»29. Stando ai successivi document· d' 

avvia o n ' . di estaurarla converu I ar. 
nord e all'abside della chiesa, al fine «r . . ali trabeazione e ai bugnati degli ingressi laterali, avv· 

. . delle colonne, insieme a . iene 
chivio, lo smontaggio parziale . intervento risolutivo si prolunga fmo a dopo il 1951, quand 

. • di recarietà. L'attesa di un . . o 
solo nel 1936 per ragioni P bili"tà dell'edificio. Il cantiere avviato sotto Chierici p d 

. gnificativamente la sta ren e 
un'alluvione compromette si t vole sequenza di fotografie, organizzate con intento Sci 

avvio nel 1955 ed è documentato da una no e . . en-
dunque .

1 
. ·nfieri• questi concernono la demohz1one delle parti resid 

tifico in vere e proprie schede di catalogo dei avon I • • • • . • ue 
d 

I 
f t ne) unitamente alla liberazione dei prospetti laterali e ai neces-

del fronte (già privato delle colonne e e ron o , . 
. . . d -dente quadro fessurativo. Viene dunque dato segmto alla ricostruzione 

sari consolidamenti, resi urgenti a un evi 
. . . eh • l"mita alla citazione del fronte "semplificato" dalla messa in sicurezza 

di una nuova mmimale facciata, e Sl luu 

degli anni '30, con un approccio rigoroso guidato dagli elementi superstiti, scevro da atteggiamenti di reinter-

. s· d m· oltre confermando la fiducia nelle tecniche moderne, a opere di sottomurazione in cal-
pretazJ.one. 1 proce e , 

cestruzzo armato, mentre si risanano i voltini laterali e le murature in elevato con tecniche più tradizionali, ri-

spettivamente intonacando gli estradossi delle volte delle cappelle, prima di ricostruire la copertura, e inte­

grando i giunti di allettamento al termine di scrupolosi scuci-cuci nelle tessiture storiche (Fig. 2). A cantiere 

concluso, a dominare la salita al cimitero si innalza la facciata a salienti con la parte centrale intonacata, movi­

mentata da un semplice sfondato che disegna un arco a tutto sesto in asse al portale e all'oculo, e che nulla 

anticipa del patrimonio scolpito e del carattere medievale conservato dall'aula. 

La complessità degli attegoiarnenti e approcc· d " U bert Chi · · al · · o· 1 1 m o enc1, qu e emerge dalla perlustrazione delle fonb 

archivistiche e iconografiche di alc · tt· · · · • · uru can en seguiti come Soprintendente in Piemonte, è di difficile sintesi. 51 

tratta di lunghi percorsi di ricerca e ra · h · · 
. _ . , gionamento e e s1 articolano in ripetuti interrogativi, lontano da scelte 

dease a pnon, bens1 formulati nel procedere d l . , . 
. e cantiere. L intervento, che si configura per molta parte ancora 

mediante sottrazioni e trasformazioni è urtutt . . . 

d 
' P avia subordinato a una serie di passaggi ricorrenti impostab 

secon o un metodo scientifico· riflettere · , caso per caso sul d li 
statuti memoriali e mat •a1· d Il . ' senso a assegnare al restauro nel rapporto con g 

en i e a preesistenza studiare il al. 
guendo una ricerca preve ti . . ' P msesto con ricognizioni sulla sua consistenza ese-

. n va possibilmente esaustiva d . 
ogru momento del proceder d . 

1 
. ' ocumentare incontrovertibilmente ogni elemento e 

e e1 avon con opportun 
traverso l'ampio praticare storio af ' e schede fotografiche ( operazioni che si arricchiscono at-

gr lCO e I affermarsi CO . 
trattenersi dove l'interrogaz· me raffinato studioso dei valori storici dell'architettura), 

IOne, non trovand . 
anche a discapito dell'unità d'ins· o nsposte convincenti, indurrebbe all'interpretazione soggettiva, 
. ieme. Le raccornand . . 

s1vamente enunciati dall'articolo 11 della Carta . az1oru del punto II della Carta di Atene e i principi succes· 
dolo perfettament I dt Venezia sog · · 1an-

e ne contesto storico d I giacciono, in linea generale al suo operare, ca 
e restauro cui a . . . , . .. 

ppartiene, di ncerca, insegnamento e sintesi cnhl3· 
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1 11 presente contributo è frutto di una ricerca comune e d . d. I · · I d .. • · · · 
. . 1 un 1a ogo critico tra e ue autnc1. In particolare 11 primo paragrafo s1 deve a Momca Naretto e 11 secondo a Francesca Lupo Un rm· grazi·an1 t t·t è · I Il f p · · eh· · · I ·b·t· 

. . . . . · en o sen I o nvo to a a pro .ssa atnz1a 1enc1 per a poss1 1 .1tà d1 confronto e la messa a d1spos1z1one d1 prezioso materiale dal[' Archivio di Famiglia. 
, sulla sua figura e bibliografia cfr. MARCELLA MORERO, SILVIA ZANINI, Teoria e pratica nei restauri di Umberto C!,ierici, Tesi di Laurea in Architettura, rei. M.G. Vinardi, Politecnico di Torino, a .a . 1994-1995; MARIA GRAZIA VINARDI, Cl,ierici Umberto, in G . Fiengo, L. Guer­riero (a cura di), Mo,rrw,enti e ambienti. Protagonisti del resta11ro del dopog11erra, Atti del seminario nazionale, (Napoli 2002), Napoli, Arte Tipografica 2004, PP· 259-288; DANIELA BIANCOLINI, Umberto Chierici, in MiBAC, Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l' Archite ttura e l'Arte Contemporanea (a cura di), Dizionario biogra.fico dei Soprintendenti Arcl,ifetti, Bologna, Bonomia University Press 2011 , pp. 180-186; CRISTINA BRICCARELLO, Umberto Chierici 1911-1980: il rapporto con la storia dalle carte del suo archivio, rell. C. Roggero, E. Gianasso, Tesi di Laurea in Architettura per il Restauro e Valorizzazione del Patrimonio (RVP), Politecnico di Torino, a.a. 2015. 1 EMANUELA CARPANI (a cura di), Gi110 C/1ierici tra Medioe1:,o e Liberty, Siena, Cantagalli 2014. 
"MARCELLA MORERO, SILVIA ZANINI, Teoria e pratica nei resta11ri ... , op. cit., p. 32. 
; Si veda CHIARA MARIOTTI, Piero Gnzzoln. T11teln e resfa11ro dei castelli, Venezia, Marsilio 2022, pp. 87-88, che trae la definizione da G UIDO ZUCCONI, Conoscere e agire: il profilo del nuovo i11fellettuale-soprintendente, in A. Di Lieto, M. Morgante (a cura di), Piero Gazzo/a . Una strategia per i beni architettonici 11c/ seco11do Novecento, Verona, Cierre Edizioni 2009, p . 41 . 
0 Decreto n. 3225 de 5 aprile 1952, firmato dal Ministro della Pubblica Istruzione Paolo Rossi. 
; ANDREA PANE, L11 dimensione urbana del Restauro 11elln Sc110/a 11apoletann, in R. Amore, L. Veronese, M. Villani (a cura di), Restauro, Arcl,itett11ra e Città. Per il cinq11n11te11ario de/In Scuola di Specializzazione BAP dell 'Ateneo federiciano, Roma, L'Erma di Br. 2022, pp. 31-42. 8 Archivio Privato Chierici, Torino: Lettera di invito di R. Pane a U. Chierici, 2 febbraio 1967 e risposta di Chierici del 7 febbraio 1967. 9 RENATA PICONE, Restn11ri n Napoli tra le due guerre: l'opera di Gino Chierici, in S. Casiello (a cura di), La cultura del Res tauro. Teorie r fondatori, Venezia, Marsilio 1996, p. 317. 
IO STELLA CASIELLO, Restauri a Napoli 11ei primi del Novecento, in «Restauro», 68-69, 1983, pp. 7-30. 
11 MANUELA MATTONE, Vittorio Mesturino: architetto e restauratore, Firenze, Alinea 2005. 
12 BARBARA VI NARDI, Tre restauri di Chierici l1111berto, in G. Fiengo, L. Guerriero (a cu ra di), Monumenti e ambienti ... , op.cii., pp. 483-496. 1, UMllERTO CHIERIO, Il Battistero del Duomo di Novara, Novara, Banca Popolare di Novara 1967. 
'"Legge 30 dicembre 1959 n . 1235, art. 7. 
,, MARIA GRAZIA VIN ARDI, Note sul restauro delle reside11ze sabaude nelle celebrazioni del primo centenario dell 'Unità d'ltalia (1961), in «Storia Urbana», 132-133, 2011, pp. 251-270. 
16 MARCELLA MORERO, SILVIA ZANINI, Teoria e pratica nei restauri ... , op. cit., p . 240. 
1; ERCOLE CHECCHI, L'nbadin di Santa Giustina di Sezzadio, l'Abadin di 5. Gi11sti11n di Sezzè, in atti del X Congresso di Storia dell ' Architet­tura, (Torino, 8-15 settembre 1957), Roma, Centro Studi per la Storia dell'Architettura 1959, pp. 277-292. ,s ar. FRANCESCO GASPAROLO, Memorie storielle di Sezzè alessandrino - L' Abadia di Santa Giustina, il Mo11nsfero di Santo Stefano o Santa Maria di Banno, voi. I, Cazzotti, Alessandria 1912; ALBERTO CARLO SCOLARI, La chiesa abbaziale di S. Giustina di Sezzadio, Alessandria, Edizioni Dell'Orso 1983; ALESSANDRO PIOVANO, Santa Giustina di Sezzadio. Storia e rilievo di 11nn architettura 1nedi0e",Jale, Tesi di Laurea in Architettura RVP, rell . C. Tosco, F. Rinaudo, R. Spallone, S. Beltramo, Politecnico di Torino, 2018. 
t9 ERCOLE CHECCHT, L'abadia di Snnfn Giustina di Sezzadio .. . , op. cit., p . 284. 
:?O lvi, p. 292. 
21 Archivio SABAP-To, fase. Sezzadio-Abbazia S. Giustina, Lettera da G. De Angelis d 'Ossat a U. Chierici, 12 marzo 1960. 
22 fbidem. 
n Archivio SABAP-To, fase. Sezzadio-Abbazia S. Giustina, Lettera da U . Chierici a G . De Angelis d'Ossat, 9 aprile 1960. 
24 [bidem. 
is PAOLO Bovo (a cura di), San Francesco in Cuneo, Savigliano, L' Artistica Editrice_ 2011, pp. 59-79. 
~6 Archivio SABAP-To, fase . Cuneo, Chiesa di S. Francesco, Lettera al Comune d1 Cune~, 1~ _otto_bre 1966. . . . . 

M 
· 1· I p · d' San Lorenzo Lettura dellefiasi costruttive e ind1r1zz1 cntic, d1 restauro, Tesi d1 Laurea m Arch1tet-

27 PAOLAGILOTTO, ont,g w: a zeve I · 
tura, rei. M . G. Cerri, Politecnico di Torino, a .a . 1985-1986. . . 
18 

Cfr. EDOARDO ARBORIO MELLA, Antica chiesa di San Lorenzo n Montiglio d'_Asti, _in_ «Atene~ Religioso», 51 , 1873; ~AO_LA Grw1:o, . . . C !ERO L'architetto torinese Mic/1elm1gelo Boss,, Tesi d1 Laurea m Architettura, rei. A. S1str1, Pohtecmco Mont1glw ... , op. c1t.; CLAUDIO AGL , 
di Torino a.a. 2006-2007. 
29 Archivio SABAP-To, Mantiglio Monferrato, San Lorenzo, fase. 1 fino a l 1982, n. AT 78/2. 
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